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LA CRISI IN FRANCIA 


La République Fr e; organo 


del signor Gambetta, offre. la spiega- 


zione della sua condotta. Egli ‘si lu- 
singa evidentemente di essere caduto 
in piedi. Ma quando tenterà di rial- 
zarsi, s' accorgerà che. sì è fratturato 
le gambe e le braccia. La République 
Francaise dice per lui che la Camera 
non .lo conosceva, se credeva che egli 
avrebbe consentito a governare, sensa 
il suo programma. Egli governa con 
questo o niente. La verità è invece 
questa, che |’ avvocato , abilissimo a 

imbattere tutti i Governi, non era 
in grado di governare egli stesso. 
Questa sua debolezza argani egli la 
conosceva quando preferiva di parere 
ia dea Egeria, o il Minosse dei Mini- 
steri dietro le quinte, ma. rifuggiva 
dal venire innanzi sul Pop scenico 
a recitare la sua parte di grande mi- 
nistro. Quando ebbe la responsabilità 
del potere. se ne sgomentò, ed egli 
stesso è andato incontro alle difficol- 
tà, per cadere prima di commettere 
troppi spropositi e tornare nell’ oppo- 
sizione con tutte le sue. forze. se 
i suoi amici possono dire che ‘egli è 
disceso volontariamente dal potere 
perchè non acconsente a governare 
che a patto di far trionfare.il suo pro- 
gramma, non i suoi avversarii, ma 
gli spiriti spassionati conchiuderanno 
che gli manca l’arte di Governo, Chi 
ha veramente idee da far trionfare, 
non ne compromette la riuscita, colla 
leggerezza colla quale |' ha. compro- 
messa il sig. Gambetta. S' egli amò 
di discendere dal potere, è. precisa- 
mente perchè non ha idee da far 
trionfare, e sopratutto non ha fede in 
sè stesso per farle trionfare. Ora ve- 
nite a dire che il sig. Gambetta ha 
la stoffa d' un dittatore, se ha evi- 
dentemente cercata Ja sua caduta sulla 
questione dei poteri limitati 0 illimi- 
tati del Congresso! 

Ora con uomini di questa specie, a 
noi pare che non si possano temere 
dittature. Il dittatore della Francia 
forse adesso è ancora oscuro, ma certo 
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Nolia Pampa 

Rita che sulle prime sospirava pen- 
sando a Buenos Ayres, cominciando a 
rivedere il suo mondo favorito, a re- 
spirare quell'aria libera e profumata 
dei campi, a vedere quel cielo nitido, 
quelle foglie fresche e verdi, quei tron- 
chi d'albero slanciati arditamente nel- 
lo spazio a paragonare la bellezza di 
quella lussureggiate vegetazione con 
quella delle ricche sale di città. Là, 
pensava essa, io vedo stupendi tap- 
peti, incantevoli quadri, lusso di ogri 
Sorta .. tutto frutto dell’arte; ma quì, 
invece, zolla odorosa, quadri sublimi 
e veri, lusso di creazione... tutta roba 
creata. Che si perderebbe dunque nello 
scambio ?... La società? Ah!quanto mi 
duole il dirlo, ma per me l' ho trovata 
artificiosa e falsa come l'involucro in 
cui vive! 

La campagna aveva per prima fatta 
eeo ai suoi sorrisi, alle sue grida di 
gioia o di dolore, aveva raccolte le 
sue lagrime... La zolla dei campi era 
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non sarà il signor Gambetta. Questo 
potrà essere tutt'al più un Barras. Il 
nuovo Napoleone si aspetta. Le dis- 
sensioni: civili lo porteranno al primo 
posto. {Non sarà un Principe di una 
delie dinastie francesi, sarà un sol- 
dato, ma non sarà mai un. avvocato. 
La Francia, troppo democratica forse 
forse per iachinarsi ad un nome, sarà 
nuovamente preda di un soldato, la 
cui dittatura non potrà essere che il 
frutto della guerra civile. 

Dicono che la Camera ‘ha ‘ sconfitto 
Gambetta, perchè aveva paura del po- 
tere personale. lo spauracchio di 
cui si valsero 1 nemici dél sig. Gam- 
betta, ed egli lo smentì, ‘pur compia- 
cendosene. Egli probabilmente sorride 
quando i suoi cortigiani o i suoi ne- 
nici dicono che sarà dittatore della 
Francia, come doveva sorridere Cano- 
va quando gli dicevano ch'era un pit- 
tore. Ma ‘era uno spauracchio che servì 
bene a chi eta ‘interessato a far ca- 
dere Gambetta; non altro, * 

ll potere personale pare l'incubo di 
una gran parte d’ Europa. Ma se il ti- 
more'è giusto, le difficoltà di tenerlo 
lontanò crescono ogni giorno più. Poi- 
chiè le società moderne non hanno più 
un solo principio che non sia in di- 
scussione @ in serio pericolo, appare 
sempre più difficile governare colla 
forza della persuasione , e quando la 
forza della persuasione viene a man- 
care, l'umanità scoraggiata subisce.la 
persuasione della forza. Le Società mo- 
derne paiono condannate oramai a 
fluttuare tra le crisi permanenti e le 
dittature, tra la vanità delle. piccole 
astuzie parlamentari e la violeuza del- 
la forza brutale. L'uomo della situa- 
zione fra noi, quello che riesce a s0- 
stenersi più a luogo di tutti, e rap- 

resenta l'impotenza fortunata, è l'on. 

epretis. O Ministeri che fanno la fine 
ridicola del Ministero Gambetta, 0 Bi- 
smark che minaccia | suoi avversarii 
alla Camera, o poi sdegnosamente se 
ne va, quando gli avversarii gli ri- 
spondono. O Gambetta, il quale ras- 
somiglia a quei galanti che assediano 
le signore, e sì ritirano per un grande 
principio, quando la piazza si è arre- 
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stata per lei la sola via che avesse 
calpestata. Le lunghe fila d'alberi, i 
suoi palazzi, le ricche casine. Le li- 
bere farfalle, le sue prime amiche, il 
cicaleccio allegro degli uccelli, quello 
delle città o di altri luoghi abitati. 

I suoi desiderii eran stati sempre 
nei limiti della sua condizione; gui- 
data dallo. studio e dall'ingegno, al- 
tera della sua semplice nascita e della 
sua condizione essa era costretta a far 
certe similitudini per lei troppo asce- 
tiche, ma vere, ‘ia fondo, in fondo! 

Riconducete alla libertà, il vostro 
canerino domesticato, portatelo nelle 
sue foreste natali e fategli udire il 
canto dei suoi liberi confratelli ; il vo- 
stro.canerino amato, che alle doman- 
de rispondeva con garruli civettuoli, 
che volava. sul vostro mignolo per 
beccare qualche granellino di zuccaro, 
spiegherà festante le sue ali nello 
spazio, senza tema del falco rapace e 
senza rimpiangere i pasti doviziosi e 
le vostre cure affettuose ! 

Enrico, intanto, se la rubava cogli 
occhi studiandola ; essa volse distrat- 
tamente lo sguardo su lui è si cor- 
rucciò seco stessa d' esser stata sco- 
perta in fragrante delitto di medita- 
zione! Ancor sotto l'impressione dei 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel 


rg giant ‘Per inserzioni ri riduzi 
DIREZIONE E AMMI ISTRAZIONE presso gli ulici la Via Borgo coni Ni 2. Non si resti 


tuiscono i manoscritti. 


sa, 0 il soldato; del quale la Francia 
non ha ancora forse appreso il nome 
dalle trombe delia Fama. 


Lo SCRUTINIO DI LISTA 


Circa il. contegno del governo e dei 
deputati più autorevoli nella discus- 
sione dello scrutinio, fissata . per do- 
mani il Monitore da fonti diverse, ha le 
seguenti informazioni di cui garanti» 
sce’ l' esattezza. 

L'onorevolé Depretis porrà la que- 
stione. di fidu8ia circa l'adozione in 
massimo. dello scrutinio; senza pro- 
nunziarsi. quanto alle modalità della 
circoscrizione, L'on. Zanardelli propu- 
pugoòd le circoscrizioni proposte dal 
disegno governativo, e che sono opera 
sua: che cioè, ogni circoscrizione de- 
va comprendere non meao .di, tre 0 
non .più di cioque deputati. 

L'on. Nicotera proporrà lo scrutinio 
pet provincia, e sarà appoggiato dal- 
l'on. Ricotti. 

L'on, Minghetti parlerà contro lo 
scrutinio di lista. L'on, Crispi non si 
sa ancora se parlerà; ma.si sa che 
voterà col ministero, 

Secondo calcoli approssimativi, an» 
teriori. però. alle. ullme notizie di 
Francia, lo scrutinio di lista riporte- 
rebbe una maggioranza di una tren- 
tina di voti. 


— rm —m_ 


DALLA PROVINCIA 


Cento 28 Gennaio 1882. 
Ill.mo sig. Direttore 


La pubblicazione dei risultati della 
revisione del Consuntivo 1880 di que- 
sto Comune fatta dalla Gazzetta. nel 
suo Numero 22 di Venerdì, mette i 
sottoscritti in dovere dì segnalare l’er- 
rore materiale di una unità incorso 
nella revisione, il quale mentre non 
può alterare gli apprezzameoti mo- 
rali e giuridici della relazione, di- 
minuisce solo nella quantità la re- 
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suoi ricord! fu costretta confessare a 
se stessa, che non avrebbe amato al- 
tro uomo se non della sua stessa con- 
dizione e dello stesso modo di pensare. 
Sapeva che Earico l’amava, se n° era 
accorta sin dal primo suo sguardo, ma 
sentiva di non poter corrispondere. Il 
suo ideale, i" nomo che avrebbe amato 
con tutta l'espansione del suo gio- 
vane cuore, era l'onesto ed il labo- 
rioso campagnuolo, era un uomo nato 
e cresciuto come essa neì campi; non 
privo di bellezza e di vigorìla, non 
privo di sentimenti elevati, ma incon- 
scio delle effeminatezze sociali, dotato 
di una certa alterigia, di un certo or- 
goglio del sobrio suo vivere e senza 
invidie per l’agiatezza ed il lusso. 

Il nuovo direttore orgoglioso delia 
sua posizione non poneva mente alle 
fantasticherie di sua figlia, egli era 
tutta prosa in quel momento, e come 
sempre tutta prosa, aveva un gran 
da fare a subissar di domande il po- 


? wero Enrico il quale pur innestando le 


risposte con qualche gesto di tedio o 
qualche mal represso sbadiglio era 
costretto por mente, in certo qual mo- 
do al chiacchierìo continuo del suo 
vis d vis. 

Nei momenti di libertà Enrico si 
torturava la mente per iscoprire l’og- 


sponsabilità dei cessati amministratori 
di fronte alla gestione suddetta. È 

Ecco le cifre. rettificate: t 

Sbilancio L. 41,082,77. 

Somma di cui nella più favorevole 
ipotesi restano responsabili i cessati 
amministratori L. 23,807,50. q 

Pregandola di dar pubblicità alla 
presente i sottoscritti godono segnarsi 


Notizie Italiane 


ROMA 28.—I giornali clericali pub- 
blicano una lettera del Papa agli Ar- 
civescovi di Milano e di Torino, e al 
vescovo di Vercelli, in cui deplora le 
polemiche dell’ Osservatore ‘olico 
di Milano, le quali non fanno alro che 
fomentare discordie. Dice poi che bi- 
sogna attenersi alla filosofia di San 
Tommaso. 

— leri furono fatte una quindicina 
di perquisizioni alle abitazioni di al- 
cuni republicani, alla sede di qualche 
associazione ed all’ ufficio del giornale 
mazziniano il Dovere. Assisteva l' an- 
torità giudiziaria e furono sequestrati 
ducumeoti e manoscritti. Tali per- 
quisizioni sono-state fatte in seguito 
alle rivelazioni e denunzie di due in- 
dividui di Marino appartenenti al cir- 
colo Maurizio Quadrio, ch' erano stati 
arrestati. 

— La risposta del ministro Magliani 
all'on. Branca è stata un' indiretta con- 
ferma delle difficoltà che si incontrano 
per abolire nel 1882 il corso forzoso. 

L' apertura degli sportelli per il 
cambio dei biglietti in monete metal- 
liche, venne rinviata indefinitamente. 

È quasr fallito il pellegrinaggio spa- 
gauoto. 

Ill Re è andato a caccia a Castel- 
porziano. 

— Con una circolare ai prefetti il 
ministro dell’ interno ha stabilito che 
il termine per la formazione delle 
nuove liste elettorali decorra dal 7 
febbraio. 
__m______———_————_—_—————ÈrrT___—0m0m0 
getto dei pensieri di lei, immaginava 
mille cose impossibili o almeno inve- 
rosimili e qualche volta - detto schiet- 
tamente - non isdegnava porre frai 
altre la sua persona. Sfoglia, sfoglia 
e sfoglia finì per impazientarsi: 

— Siete molto distratta, signorina. 

— Davvero ? 

— A che pensate, di grazia, per es- 
ser sì astratta? 

— Ma! Pensavo all' avvenire. 

— Di qual colore lo dipingete? 

— Non saprei, nè potrei saperlo 

— Via, tutti cerchiamo idearlo a 
nostro modo, giacchè un ideale lo si 
ha sempre. Eppoi tanti casî possono 
dedursi dal presente, ed il vostro... 
È certamente un presente rosso, 
ma, anche le rose sogliono sbiadire 
innanzi tempo. 

— Quando la rosa appasisce è al 
sno tramonto, voi siete ancora boc- 
ciuolo 6... 

— È inutile, interruppe Maso, certe 
ubbie son generali in tutte le donne... 

— Ed io mi glorio di non esser un 
eccezione, giacchè certe illusioni è 
meglio non averle. 


(Continua) 
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gran parte st » preceduti da una 
bandi i oogra una dimostrazione in 
taverna, egli studenti eg 
da di abbasso il t ile, viva Maz- 
zini, abbasso i paolo : 


CATANIA — L'Etnaò in movimen- 
îo. Il cono del vulcano erutta un denso 
fumo, e quantunque non cisia vento, 
arriva in Catania una leggiera piog- 
gia di cenere grigia. 


UDINE — Leggiamo nel Cittadino 
italiano : 

Il corrispondente -del Manchester 
Guardiam si è stabilito in Udine per 
spedire al suo giornale dispacci sul- 
l'insurrezione jugoslava ; dispacci che 
non potrebbe mandare nè da Vienna 
nè da Trieste. Venerdì egli ha diretto 
al suo organo un telegramma di 2000 
parole sul movimento insurrezionale. 
Sì crede che molti reporters di gior- 
nali inglesi e francesi ne imiteranno 
l'esempio. 


NAPOLI — Il generale Garibaldi ha 
avuto questa notte un sensibile mi- 
glioramento. 

La bronchite si è risolta benefica- 
mente. La tosse è quasi cessata: si 
gumeese nel tenere il Generale per- 
‘ettamente isolato. 


Notizie Estere 


AUS. UNGH.— ll corrispondente ro- 
mano della Neue Freie Presse dichia- 
ra apocrifa la nota Mancini pubblicata 
dal Secolo. i 

Il club delle sinistre approvò )' in- 
terpellanza di Roser sui fatti dell’in- 
surrezione. 

Questa interpellanza verrà presen- 
tata alla Camera eggi o domani. 

Nessun nuovo combattimento è an- 
nunziato dal teatro dell’ insurrezione. 

Presso Stolak gli insorti assalirono 
parecchi appostamenti di gendarmi. 


INGHILTERRA — ‘Telegrafano al 
Berliner Tageblatt : 

La regina Vittoria, andando il mese 
venturo sul Lago Maggiore, si reche- 
rà anche a Roma, per fare una visita 
ai Sovrani d'Italia, 


FRANCIA —. La formazione del mi- 
nistero si presenta assai difficilo ; si- 
nora il Presidente della Repubblica 
non ha dato l'incarico formale ad 
alcun uomo politico. (V. telegr.) 

La situazione è grave. 

lì banchiere Rotschild ha dato in 
imprestito cento milioni al Sindacato 
degli agenti di cambio di Parigi per 
Ja liquidazione del 31 corr. La somma 
sarà restituita in 15 anni. 

La Borsa presenta un aspetto de- 
solante. 

Continuano le investigazioni del. 
l'autorità giudiziaria sall’ assassinio 
commesso sulla ferrovia tra. Parigi e 
Marsiglia. Un italiano arrestato, come 
sospetto autore del delitto, venne ri- 
lasciato in libertà, avendo. provato 
alibi: 


IN TRIBUNALE 


Sabato, si diò principio, come an 
nunziammo , alla causa penale promossa 
dal signor Cesare cav. Paramucchi, Sin- 
daco ai Massafiscaglia contro ì signorì 
Fabbri Lorenzo e Dianati Antonio con- 
siglieri comunali. Jl Fabbri è imputato 
di libello famoso per avere, a mezzo di 
uno stampato da lui sottoscritto, in data 
1° Novembre 1881, e diretto al Presi- 
dente della Deputazione Provinciale di 
Ferrara asserito che il cav. Cesare Para- 
mucchi era personalmente interessato nel- 
la transazione di alcune liti vertenti tra 
îl comune di Massafiscaglia (di cui era rap- 
pppeezianie lo stesso. Sindaco) e.il sig, 

hizzolini Girolamo; e di più per aver 
asserito in detto stampato che il Para- 
mucchi aveva esposto tatti ehe vennero 
assolutamente smentiti, e ciò nello scopo 


‘grav l'o detto 
‘aramucchi , non solo come 
molto più come investito d 
Sindaco. ; È » 
5 DEE nr era chiamato chi) 
ere del reato di ingiuria gravissima, 
aver egli in pieno Consiglio comunale 
novi cav. Paramucchi che i pginde- 
gno di presiedere e rappresen! 5 
siglio & lia, riteneudolo per 
un malfaitore fino a ‘tanto che non 
avesse trionfalmente da se rimosse le gra- 
vi accuse che gravitavano sul suo capo. 
Apertasi l'udienza alle 10 1,2, il sig. 
Presidente avv. cav. Sighicelli interrogò 
dapprima Fabbri Lorenzo , incitandolo a 
rodur fatti che valensero a gen 
e accuse da lui sostenute nell op! 
pariogim ll Fabbri, con rsa 
chiarezza e precisione es 5 
gioni, ppporgiandoi specialmente ad al- 
cune lettere, già deposte in atti, del sig: 
fore Vittorio Merighi, dalle ‘quali 
chiaro emergerebbe che quanto si dice 
nel libro da lui sottoscritto era la pura 
verità. La deposizione del Fabbri fu cal- 
ma, e la impressione che lasciò nel pub- 
blico fu a lui favorevole, in quanto che 
si vedeva un uomo, che per amore del 
suo paese avea sostenuto lotte tremende, 
e che non indietreggiò giammai dinanzi 
ad ostacoli gravissimi. Non una parola 
di acrimonia o di odio contro il Para- 
muschi, sicchè gl’ intervenuti dicevano 
che poteva benissimo il Fabbri essere 
stato tratto in inganno, ma non mai aver 
avuto l'animo di asserire cose false a 
carico del Sindaco di Massafiscaglia. 
Interrogato Dianati Antonio, questi 
primieramente disse ch’ egli non nutriva 
verso il cav. Paramucchi alcun odio; chè 
anzi gli era sempre stato amico, nè mai 
fra lui e il Sindaco essere insorto  mo- 
tivo alcuno di dissapore. Non negava di 
aver profferite le parole contro il Para- 
mucchi, ma soggiungeva ben tosto che 
quella ingiuria era condizionata, e che 
gii qualora il Sindaco avesse con fat- 
i distrutte le voci di malversazione che 
correvano a suo danno, egli pel primo 
avrebbe fatto plauso alla onoratezza di 
lui. Ma pressato dal sig. Presidente ad 
esporre in modo più esplicito la sua opi- 
nione, il Dianati, senza tergiversazioni , 
disse che dal contegno tenuto dal Para- 
inucchi e da una sequela di circostanze 
gravissime, ch'egli uccennò, e che noi 


, na 
carica di 


Ls amore di brevità poniamo in dispar- 
, appariva che il Sindaco di Massafi- 
scaglia aveva rovinato il paese di cui 
come cittadino è rappresentante, doveva 

tutelare i diritti. 

Venne per terzo il sig. cav. Paramucchi, 
il quale, intorno ai fatti eriminosi a lui 
imputati, si mantenne in una assoluta 
negativa; cercò con molti ragionamenti 
distruggere quanto si asseriva a suo 
carico. Nè quì solo si limitò la sua di- 
fesa, ma citò fatti che starebbero in 
opposizione a quanto ayevano deposto i 
suoi accusatori, respingendo con energia 
la taccia di malversatore che venivagli 
affibbiata. 

La ristrettezza delle colonne del no- 
stro giornale non ci permette dì diffon- 
derci a lungo, sulle deposizioni testimo- 
niali. 

Fra i testimoni notammo il regio no- 
stro Prefetto comm. Miani, il maggiore 
Vittorio Merighi, gli avvocati: Luigi Ben- 
venuti, Giorgio Turbiglio, Bachelli di 
Bologna, e Perini di Comacchio, testimoni 
tutti della massima importanza, special- 
mente gli ultimi due. Furono lette le lette- 
re che il Merighi indirizzava al Fabbri, e 
sulle quali si basano in modo partico- 
colare le accuse all'indirizzo del cav. 
Paramucchi. Il Merighi sostenne energi- 
camente quanto non temè di scrivere, e 
lo sostenne di fronte al cav. Paramucchi, 
il quale negava di aver mai avuto’ rap- 
porti col teste, nè mai essere stato in 
casa o in albergo ove si trovava il suo 
accusatore. A questa assertiva il Merighi 
rispondeva alla sua volta, citando al- 
l' uopo testimonianze irrefragabili. 

Dicemmo più sopra che le testimo- 
nianze degli onorevoli avvocati Bacchelli 
e Perini furono fra le più importanti, e 

| crediamo di non andare errati, asserendo 


Chizzolini, fatti. che o ad 


perizia ed im superiori ad ogni 
encomio. 
IN PROVINCIA 


Sunto delle Deliberazioni della Depu- 
tazione Provinciale. 


1A 


Seduta del 19 Dicembre 1881 
Determina di rimettere in copia al- 
la Deputazione provinciale di Bologna 
il progetto presentato dal sig. Massey 
por la costruzione ed esercizio della 
ferrovia Bologna-Portomaggiore, 
Prende atto in attesa delle comuni- 
cazioni che potranno venir fatte dalla 
sulodata Deputazione di altro progetto 
allo stesso scopo presentato dal sig. 
Emilio Monnom. 
Delibera di soddisfare all’ex con- 
duttore del ponte in chiatte a Ponte- 
lagoscuro quanto egli è risultato cre- 
ditore per. maggior valore di stima di 
esso ponte, riservandosi di appianare 
e liquidare con la Provincia di Rovi- 
go la differenza da essa. promossa su 
alcuna parte di detta stima. 
Autorizza l'ing. primario ad ordi- 
nare la fornitura straordicaria di ghia- 


ja proposta per la strada. di Comac- 


chio, per la quale 1l Consiglio. pro- 
vinciale ha stauziato i fondi nel bi- 
lancio del 1882. 

Passa agli atti per opportuna norma 
i aecreti del Consiglio di Prefettura 
coi quali vengono approvau 1. conti 
consuntivi dell'amministrazione pro- 
vinciale e del Manicomio degli anni 
1879 e 80. 

Prega îl Collega Deputato sig. comm. 
Gattelli di eseguire 11 collaudo dei la- 
vori ultimati testè nella caserma dei 
RR. Carabinieri in Argenta, prove- 
dendo intanto al pagamento di quan- 
to è dovuto agli imprenditori meno ìl 
decimo. 

Interessa la Cassa’ di risparmio di 
Cento a far conoscere se sia disposta 
a contunuare agli stessi patti e con- 
dizioni l'attitto dei locali che servono 
d'alloggio a quel ‘sig. Sottoprefetto. 

Stabilisce di rinnovare a suo tempo 
la denunzia al registro per proroga 
d'altro anno dal Luglio 1882 a tuito 
Giagno 1883 dell'affitto dei locali ad 
uso utfici, resideaza ed alloggio del 
Sig. Sotto-prefetto di Comacchio, pro- 
vedendo intanto al pagamento anti- 
cipato del semestre di corrisposta do- 
vuto col 1° venturo Genuaio. 

Convenendo nel parere della Giunta 
di vigilanza sopra l'Istituto tecnico 
determina di non concedere ad un ex 
alunno di detto Istitato ilchiesto eso- 
nero della tassa d'iscrizione. 

Approva il convenuto. dall’ Ufficio 
tecnico per l' attitto di nn magazzeno 
in Pontelagoscuro a servizio di quel 
ponte in chiatte, ed autorizza il pa- 
gamento della stabilita corrisposta co- 
gli ratroiti del pontestesso, fino ache 
continuerà la conduzione di. esso, in 
economia. 

Accorda al portiere provvisorio la 
gratificazione di L. 50 per i servizi 
fin qui prestati. 

Ordina la spedizione di vari man- 
dati per la somma di L: 51575. 89. 

Accorda la vendita di un fondo del 
patrimonio ginnasiale di Ferrara la 
cui espropriazione si richiedeva per la 
Ferrovia Ferrara-Argenta. 


Seduta del 29 Dicembre 

Prega il Collega Deputato sig. comm. 
Mangilli a procurare dalla Deputa- 
zione di Mantova gli schiarimenti ne- 
cessari a tranquillare questa Ammi- 
nistrazione circa la sottoscrizione do- 
mandata all'istanza che Essa intende 
presentare al Governo per ottenere la 
concessione l'esercizio della ferrovia 
Suzzara-Ferrara. 

Delibera di chiedere alla Banca Ve- 


| sul deposito di es 
stento di prop peo 
42000 per pasara co. 
per la costruzione della fer 
rara-Rimini. è 
Determina d' invitare i 
Argenta e Portomaggiore ( 
al più presto i rispettivi Consigli ; 
chè si pronuncino su la costruzione | 
della ferrovia Bologna-Portomaggiore 
proposta dalla. Deputazione é 
ciale di Bologna, e sul contributo che — 
per essa dovrebbero pagdre, riservan- 
dosi di convocare fra breve il Consi- 
glio provinciale allo stesso effetto. 
— Invia al Ministero dei lavori pub- 
blici istanza per interessarlo a volere 
ordinare gli studi necessari per ot- | 
tenere che nei lavori, che il Governo — 
deve eseguire per la bonifica di Ba- 
rana siano compresi anche quelli che — 
i gra una perenne derivazione 
Po per rendere navigabile il Vo- | 
lano e provvedere ai bisogni agricoli 
ed igienici. ) 
Ordina la emissione di vari man- 
dati per la somma di Lire 58,139. 33. 
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Cronaca e fatti diversi. 


Censimento. — Possiamo oggi 
completare i sommarj accenvi sul cen- 
simento, quali ci veunero ieri comu- 
nicati dal Capo Divisione dello Stato 
Civile. 

In stanze 24079 

Sobk'i apre » 28181 


stanze 52260 

Persone în città, presenti 288147 
idem assenti 898 

rà ia idio militare di pel; 

com) 
cirea 1100 persone) 

Presenti nei sobb. e camp. 40739 
Assenti » 557 

47296 


Totale della popolazione nel Comune 77008 


La sensibile differenza di circa 3000 
anime che risulta tra questo ufficial 
censimento e l'ultimo bollettino sta- 
tistico mensile del Comune, il quale 
recava un totale di 80229, ha fatto 
sì che si perda alquanto tempo per 
rivedere le operazioni dei commessi 
ma queste non presentarono che lie- 
vissimi ‘errori. Si è constatato che 
essa dipende, come venne notato a 
Bologna e in altri importanti comunî, 
dal fatto che immigrati ed emigrati 
prendono stanza nel Comune o lo ab- 
bandonano senza tampoco darsi cura 
di fare la relativa denuncia voluta 
dalla legga. 

— Nel presente censimento si nota 
in confronto dì quello del 1871 l'au- 
mento di 600 case, di 1094 famiglie e 
di 4561 persone, poichè il censimento 
del 71 recava un totale di popolazione 
di 72447. E le nostre ricerche furono 
intente eziandio a stabilire qualche 
confronto intorno alla popolazione e- 
sclusiva alla città. Trovammo infatti 
che dessa saliva nel 1871 a 28509 pre- 
senti e 610 assenti, in totale 29119. 
Adunque, calcolando che in allora il 
presidio era di qualche cosa superiore 
a quello odierno (colla differenza. che 
non s'erano sacrificate circa 400,000 
lire per accogliere un terzo di Reg- 
gimento artiglieria, e c'era una banda 
militare che rallegrava continuamente 
la popolazione), ne viene che la po- 
polazione può dirsi che sia. rimasta 
quasi stazionaria nell'ultimo decennio, 

Dobbiamo però notare che nei cen- 
simenti 1861 e 1871 vennero compresi 
erroneamente nella popolazione totale 
del Comune quasi 1000 Esposti in più. 
Laonde l'aumento della popolazione 
nel 1881 invece di 4561 come dicem- 
dianzi va ad essere sensibilmente ac- 
cresciuto. 

Faremo ulteriori studj sulle nascite 
e sulle morti sulla immigrazione ed 
emigrazione nello stesso periodo, onde 
poter stabilire dati e criterj più po- 
sitivi ed esatti, ma fin d'ora, se. si 
pensa che la facilità delle comunica» 
zioni ed i grandi centri assorbono o- 


dei minori ‘molta 3 


| gnora a danno 
polazione, non che alla non ) 
stra | fica, c'è di che 
‘non sultati che oggi regi- 


Bolera do 


striamo. — 


tsegio! —. Sabbato com- 
pievansi tre settimane dalla visita pra- 
ata dal comm. Alessandro Betocchi 
massimo nostro Teatro e arrivava 
al R. Prefetto la relazione inviata in 
agrtonito al Ministro dei ‘lavori Pub- 


Il R. Prefetto ce ne rendeva imme- 
diatamente partecipi e a nostra richie- 
sta ci rendeva gentilmente ostensibile 
la Relazione. 

Dopo alcuni preliminari che non sa- 
rebbero pei nostri lettori di alcuna 
im portanza, il comm. Betocchi.così si 
esprime: 

< Visitato minutamente e diligen- 
« temente il detto teatro in tutte le 
SHRiROlO parti che lo compongono, e 
«. studiata in particolar modo e con 
« rire diligenza la proposta che 
« forma l'oggetto della controversia, 
« è grato innanzi tutto al sottoscritto 
« poter assicurare che prescindendo 
< per un momento dal sopraindicato 
« inconveniente (la gradinata di mez- 
« zo coi due gradini che si protendono 
« nella sala), pel resto, di quanti'tea- 
« tri ha visitato in Italia e all’estero, 
« questo di Ferrara è fra quelli che 
< presentano le maggiori possibili si- 
« curezze e forse quello che ne pre- 
« senta più e meglio di ogni altro. » 

Fatta la descrizione e lodato e am- 

mirato assai il modo e il materiale 
con cui è costruito il teatro — ed e- 
saminati i lavori fatti eseguire dal Mu- 
nicipio i quali « saggiamente ideati 
» ed eseguiti aumentano vieppiù le 
« favorevoli condizioni del 1eatro stes- 
« so >, il comm. Betocchi trova però 
« giusta (sapevamcelo!) la domanda 
« di soppressione di essa gradinata 
« con che sarebbe rimosso ogni più 
« lontano pericolo non solo, ma ver- 
« rebbesi dippiù a portare il massimo 
« teatro di Ferrara a tal grado di si- 
« curezza da potersi addurre ad esem- 
< pio » — Ma non potendosi soppri- 
mere totalmente la gradinata perchè 
« obbligherebbe a tali demolizioni, a 
« tali modificazioni ed a tali ricostru- 
« zioni da far restare fortemente dub- 
« biosi se non valesse meglio demo- 
< lire l'attuale edificio e ricostruirlo 
« di sana pianta », il comm. Betocchi 
vuol minorare i pericoli che presen- 
tano i detti gradini portandoli da 11 
a 7 nel seguente modo: 
“ « Abbassando tutto il piancito della 
sala di 20 centimetri e naturalmente 
di altrettanto la scena per togliere i 
due gradini che si protendono nella 
platea. 

« Disponendo il piano circostante ad 
imbuto inclinato verso la porta di 
mezzo come nelle due laterali con che 
si può sopprimere un altro gradino. 

« Un ultimo gradino potrebbe essere 
soppresso e in tutte tre le porte, rial- 
zando a piano leggermente inclinato 
il corridoio esterno all' ingresso delle 
porte stesse. 

« Diminuiranno così di un terzo le 
difficoltà o pericoli temuti. 

< Inoltre la larghezza della parete 
interna della sortita di mezzo può fa- 
cilmente essere portata da metri 1. 70 
a 1.90.» 

Tutti questi miglioramenti « accre- 
scerebbero immensamente se si apris- 
sero due nuove sortite laterali sotto i 
palchi N.8 e 16, le quali metterebbero 
a due nuove porte da aprirsi nel muro 
esterno » locchè porterebbè il numero 
delle sortite da 3 a 5 (senza calcolare 
le 2 dell'orchestra) per le 242 persone 
all’incirca che deve contenere la pla- 
tea colla nuova disposizione delle pan- 
che e delle corsie! 

Ed ewcusez du peu! 

Ammesso per ipotesi che il Municipio 
possa e voglia fare tutti questi lavori 
@ risultando dalle proposte e dalle in- 
formazioni del comm. Betocchi che i 
pericoli vengono ad essere diminuiti 
di un terzo all'incirca, ne viene di na- 
turale e logica conseguenza che si do- 
vrà dare il permesso d'apertura se ci 
sarà la possibilità, o piuttosto il timore, 


3 obiet i si | 
vece di novelt | |». °° 


Sfidiamo tatti gl. È 
o no commendatori, a d erci una 
tale illazione. (E 

- Questa ci condurrà domani ad al- 
cuni necessari commenti, per conclu- 
dere con qualche ragionevole e pra- 
tica proposta. |». ©. 


Cose alî. — Sino dal 2 
Gennaio l'assessore cav. avv. Leone 
Ravenna inviava al R. Sindaco le di- 
missioni da tale carica. Benchè il più 
perfetto accordo coi colleghi e l’amore 
alla pubblica cosa trattenessero vo- 
lontieri il nostro egregio amico in Mu- 
nicipio, egli ha creduto doveroso di 
emettere la sua. rinuncia sia perchè 
indotto ad accettare l'incarico soltanto 
per contribuire a scongiurare nei mesi 

sati una crise che pareva inevita- 
ile, sia perchè altri suoi numerosi 
impegni pubblici e privati non doves- 
sero. distorglierlo dall’ accudire al- 
l'Amministrazione Comunale colla di- 
ligenza che è indispensabile. 

Se è commendevolissima la delica- 
tezza che induceva il cav. Ravenna 
ad una tale determinazione, d'altra 
parte giova sperare che il sentimento 
del dovere e le premure degli amici 
potranno farlo recedere dalla emessa 
rinuncia affinchè la civica Ammini- 
strazione non resti priva del suo il- 
luminato concorso. A questo fine ten- 
dono gli uffici del Sindaco e dei col- 
leghi e speriamo un felice risultato. 

Si è perciò che noî prima d’ ora non 
parlammo di tale rinuncia e non né 

rleremmo neppur oggi se essa non 
‘osse stata annunziata da un altro pe- 
riodico locale. 


Ie liste elettorali, secondo 
il decreto pubblicatosi nella Gazz. Uffi. 
saranno definitivamente approvate dal- 
le Commissioni Provinciali il 23 Mag- 
gio e non potranno aver vigore prima 
del 21 Giugno, nel qual giorno scade 
l’ ultimo termine della pubblicazione 
in tutti i Comuni del Regno. 


Conferenze Pedagogiche. 
Altri parlerà per esteso della relazione 
del maestro Balbi Camillo sopra il 
metodo intuitivo applicato all' inse- 
guamento dell’ aritmetica; per ora ci 
basta accennare che parlarono in me- 
rito il R. Provveditore agli studi, l'As- 
sessore all' Istruzione e il sig. Edmo 
Penolazzi. La discussione fu animatis- 
sima e vennero confermate, d’ accordo 
coll’ egregio relatore, le conclusioni 
sull’ importante argomento prese già 
nel 29 Dicembre 1878 e nel 15 Luglio 
1880, allorchè i signori Agide Gala- 
votti e Adolfo Cavalieri trattarono, 
in seno allastessa società Pedagogica, 
il primo del metodo per insegnare 
con profitto l' Aritmetica nelle scuole 
elementari ed il secondo del così detto 
insegnamento delle cose considerato 
come mezzo di educazione intellettuale. 
I molti maestri è maestre che assi- 
stettero alla preannunziata conferenza 
ebbero occasione di apprezzare le rare 
doti del cav. Alceste De Lollis e pre- 
sero vivo interesse all' animata e se- 
ria discussione. 


Società di m. s. fra gli o- 
perai. — Furono 130 i socì che pre- 
sero parte alla votazione di jeri. Lo 
spoglio delle schede non verrà fatto 
che oggi. 


Banche di Ferrara e Mu- 
tua popolare. — Per mancanza 
di spazio rimandiamo a domani il 


resoconto delle Adunanze» di questi 
due Istituti. 
Società delle corse. — Di 


tante adunaoze, che ebbero luogo ieri 
qualcheduna doveva andarne di mezzo, 
e meno male che riuscì deserta l' u- 
nica a scopo di divertimento. 


Pubblicazioni. — Pei Tipi Tad- 
dei venne stampato il discorso inau- 
gurale del prof. Luigi cav. Piccoli nel- 
l'occasione della recente riapertura 
degli studj nella nostra libera Uni- 
versità. Lo abbiamo detto ancora, è 
lavoro che rivela la. competenza del- 
l’' egregio docente nelle matematiche 
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discipline, ed è una nuova, | 
nata ed analitica CO 


i passati e presenti, di 
solenni promesse, a sanzioni dei 
teri legislativi, per una istituzione 
clamata dalla scienza, dalla utilità e 
da ragioni superiori a ogni dimostra- 

Encendio. — In Mesola svilup- 
pavasi un incendio in una capanna 
costrutta di canne di proprietà Stra- 
forini Antonio il quale ebbe un danno 
di lire 200 circa. L'origine dell’ In- 
cendio è ignota, ma si ha ragione ‘a 
credere che non sia criminoso. 


Ladronaia. — A Fossalta e a 
danno di Minerbi Settimio venne ru- 
bato tanto frumento, frumentone, for- 
maggio per un valore di lire 206. 

— In Casumaro altro furto di tre 
alveari valsenti lire 45 in danno di 
Tassinari Vito. 

— In Renazzo venné consumato un 
furto dalla bottega del bettoliere Bal- 
boni Sebastiano. Introdottivisi.1 ladri 
sforzarono l'imposta del cassetto del 
banco involando la. somma di lire 12. 

—Anche oggi annotiamo furti di polla- 
me a S. Nicolò, a Cento e a Gaibana. 

— A Zocca furto di frumento a dan- 
no del conte Giuseppe Saracco per un 
valore di L. 70. 

— In Argenta una contravvenzione 
per porto d'armi e caccia senza licenza. 


Sie transit gloria mundi. 
— Copritevi di cenere e di vergogna 
o superbi nomi di. Accademia Ario- 
stéa, dì Teatro filarmonico-dramma- 
tico — Via dalla mente la memoria 
della breve ma gloriosa vita di questo 
tempietto di nobili arti e di geniali 
passatempi — Avwoltolate in un fitto 
@ pudico' velo .i, nomi dell’ Augusta 
persona che fu Presidente Onorario 
della Società e quello degli artisti ce- 
leberrimi che le.tante volte ici deli- 
ziarono l’ orecchio ed il cuore in on- 
date. di soavi armonie — Lacera tu 
pure che verghi e inondi di... boccate 
di fumo queste righe, il tuo immeri- 
tato diploma di Socio d'onore dell'Ac- 
cademia — Vanitas vanitatum; i destini 
si compiouo; Arlecchino, Brighella e 
Faccanapa e altre cento teste. di le- 
gno imperano su tutta la linea. Il no- 
bile recinto è fatto il Teatro meccanico. 

Ego te baptizo. Parliamone breve. 

I soci Dell'Acqua e Bellè vi hanno..i- 
naugurato Sabbato le. loro rappresen- 
tazioni di prosa, di ballo,. con pieno 
successo — Il pubblico, era press’'a 
poco quello del demolito Montecatini, 
una miscela molto eterogenea di be- 
cerume e di uditorio distinto; lo stesso 
rumorìo, le stesse esclamazioni sonore, 
le stesse apostrofi energiche ed espres- 
sive da una parte — il contegnoso ri- 
serbo dall'altra — Unica, deplorata as- 
senza, il brostulinaro è ‘le sue delle 
mandolotte e cicciotte — Impressione 
generale buona; belle scene, belle de- 
corazioni, ballerine instancabili e che 
non sanno cosa sia sudore di fronte, 
e burattini che stanno in iscena e si 
muovono meglio assai di qualche di- 
lettantesbagliato di nostra conoscenza. 

Nell'assenza voluta e quasi completa 
di passatempi serali c'è da passare 
bene. un' oretta filosofando e ridendo. 


Teatro Fosi Borghî — Il ve- 
glione di ieri a sera fu un primo ve- 
glione e con questo è detto tutto — 
Tutti quanti v' intervennero però re- 
starono incantati dei bellissimi lavori 
di decorazione e di abbellimento com- 
piuti dalli signori Osti, della leggia- 
dra disposizione del teatro, dell’eccel- 
lente e modico servizio di Caffetteria 
e Ristoratore; ed è certo che nei ve- 
glioni successivi il pubblico rifarà ad 
usura lo scarso intervento di ieri sera. 


Neatro meccanico. — Questa 
sera rappresentazione, 


(Vedi teleg. în 4* pagina) 


Un fiore di gioventà ingentilito dal- 
le più amabili qualità dell'animo ve-_ 
niva crudelmente reciso in Anne: 
sto Be d'anni 24, q > 
d' egli rassegnato alla dura condizione — 
di una vita disagiata e dipendente, 


come garzone caffettiere, pure ad o- — 
gnuno rispondeva de” suoi doveri con 


bontà ‘cordiale e dignitoso. 
Tatti che furono suoi principali o suoi 
colleghi e quanti lo conobbero, lo a- 
marono e stimarono, e gii pISGaSA 
pace accompagnandone la salma, ec- 
cetto il prete che fiutando la miseria 
si diniegò alle istanze degli amici! 
Povero Augusto, abbiti in compenso 
il nostro pietoso ricordo. 

Alcuni amici. 


Congregazione Consorz. del 3. Circond.® | 8 


NUOVO SCOLO 
In Ferrara 


NOTIFICAZIONE tc) 


Si fa noto ai Possidenti interessati 
nel 3.° Circondario, che i Ruoli 
della Tassa Scoli per l' Esercizio. 
corrente anno 1882 trovansi ostensibili 
presso l' Esattore sig. Enrico Ferra- 
guti, a far principio col giorno di Lu- 
nedì 30 cotreate a tutto il giorao 10 
Febbraio prossimo venturo. 

Tanto a norma dei signori Possidenti 
interessati, i quali fossero per 
sentare le loro eccezioni, ricono: 
giuste e legali: avvertendo io pari 
tempo. che il termine tes. 
indicato senza che alcuna osserv: 
si fosse. verificata, verranno i ruoli 
presentati all' Autorità Tutoria. Go- 
vernativa per la loro sanzione ed e- 
secutorietà. 

Dalla Residenza della Congregazione 
Ferrara 27 Gennaio 1882. 


Il ff. di Presidente 
VILELMO BOARI 
————————_—_—_FPrrP._=e == _ 
Società per la Bonifica dei Terreni Ferraresi 


Avviso 


Nei terreni di proprietà della So- 
cietà per la Bonifica dei terreni Fer- 
raresi situati nella Provincia di Fer- 
rara si trovano disponibili diversi ap- 
pezzamenti o lotti da \sitari 100 circa 
sino a 500 destinati ad uso pascolo 
per la corrente annata agricola cioè 
da Febbraio a tutto Settembre 1882. 

Le località da pascolarsi sarebbero 
precisamente la 

Tenuta denominata Cisi posta nel 
territorio di Tresigallo, comune di 
Copparo. 

Cappellone ne) territorio di Ambrogio 
Comune di Copparo. 

Mottalunga nel:territorio di Serra- 
valle Comune di Copparo. 

Goghe, Magoghe, Amiani e Tagliate 
nel territorio di Mezzogoro Comune 
di Codigoro. 

Ducati, Fronte e Monticelli nel ter- 
ritorio di Codigoro. 

La concessione di pascolo per ca- 
duno degli appezzamenti verrà fatta 
al migliore offerente sul prezzo di L. 10 
ogni Ettaro e per tutta la duratadella 
concessione ; pagamento metà all’ en- 
trata e metà a Maggio. 

Per le offerte rivolgersi alla rap- 
presentanza della Società in Ferrara 
via Palestro N. 61 nei giorni dal 23 
Gennaio a tutto il 10 Febbraio p. v. 


La DIREZIONE. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam» 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 
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‘ Rep retta Spe prodi salra 


i Ferrara 
30 Gennaio ore 2 min. 16 sec. 54. 
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‘ ESTRAZIONI DEL LOTTO 


3 Bra 


" del 28 Gennaio 
FIRENZE. . . 86 43 14 82 42 
BARI . + -+°°65 56 82 64 55 
Mirano... . . 42 29 21 24 47 

0000 90-10) di 6 
LRRMO. . . 74 21 39 79 7 
Rota |... 1 90 81 18:25 
Torino . . . 69 4-27 88 65 
VENEZIA. ... 84 5 45 25 15 

TELEGRAMMI 
tto ‘(Agenzia Stefani ) 


‘Roma 28. — Vienna 27. — Un di- 
pr ufficiale riporta ‘che ‘in otto 
battimenti sostenuti da piccoli di- 
staccamenti sul teatro della ‘insurre- 
zione fra il 16 e il 26: gennaio, due 
sòtto ufficiali e sei soldati rimasero 
Uccisi; due uMciali, dei quali uno poi 
îmorì, un sotto ufficiale e dodici sol- 
dati feriti gravemente, dieci legger- 
mente, tre scomparsi. 
Parigi 27. - Siopina che Gambet- 
ta cominciàtà la campagna per pro- 
vocare lo scioglimento della Camera. 


Il-Senato-discusse progetti seconda- 


îtivmella seduta di giovedì. 
Un lungo colloquio è avvenuto fra 
Grévy e Freycinet. 
È opinione generale che la situa- 
zione è difficillissima. È impossibile 
che la crisi sì sciolga avanti di do- 
menica. 
Il Temps dice che il nuovo gabi- 
nétto dovrà aggiornare ogni progetto 
‘di revisione 
Grévy chiamò pure Chanzy e Ferry. 
Il Paris crede sapere che Brisson 
raccomanderà a Grévy di- prendere il 
ministero dal gruppo della unione 
repubblicana. 
* I J. des Débats dice che il nuovo 
binetto troverà grandi difficoltà a 

isciplinare una maggiorannza inquie- 
ta, divisa, diffidente. 

L'Aja 27. — La seconda Camera 
respinse con 46 voti contro 32 il trat- 
tato di commercio con la Francia. 


Londra 28. — ll Daily News ha da 
Vienna: è stata scoperta una cospira- 
“zione contro il re di Grecia. 

Lo Standard reca che ad Alessan- 
«dria dicesi che 15 mila soldati Abis- 
isini sieno giunti alla frontiera in E- 
ligitto ‘con. un .alto fanzionario della 
‘corte del re di Abissimia. 
-".Brindisi 28. — Il trasporto Europa 
è partito per Venezia. 

Napoli 28. — Continua un miglio- 
‘mento progressivo in Garibaldi. Le 
“fanzioni della vita organica agiscono 
fisiologicamente. La china spiega sen- 
sibilmente i suoi effetti. 


"Madrid 238. — Il governo spagnuolo 
informò il governo d' Italia che ricu- 
serà la protezione ad ogni pellegrino 
spagnuolo che facesse dimostrazioni 
politiche a Roma. 

Madrid 29. — Il governo protestò 

resso il Vaticano per la circolare del 
funzio ai pret' spagnuoli consiglianteli 
ad accettare ii pellegrinaggio organiz- 
zato. La stampa lib. e la conservatrice 
domandano al governo la massima 
energia dinanzi ad atto cosi significa- 
tivo di favore mostrato al carlismo dal 
Nunzio e dai prelati. Credesi che il pel- 


ginno 
Rene sare 


ma: santa; ra ds 50a3 


> Livorno 29.— Il varo della Burmana 
fu‘eseguito felicemente. Vi assisteva= 
no le autorità è gran numero di po+ 
polazione plaudente; |.» È 
H 29.— La Cameradi commercio 
di Parigi visto il ritardo nell’ approva- 
cai dei ei di som menzio, Spa 
ola provvisoria applicazione della ta- 
riffa generale, domanda che i trattati 
vigenti si proroghino di due mesi. 
Parigi29, — Un dispaccio dell'Havas 
da Costantinopoli accenna alla tendenza 
della Porta di riavvicinarsi alla Francia. 
Parigi 29. — Il Voltaire dice chela 
luna di miele del nuovo ministero non 
durerà lungamente. ‘ 
Lisbona 29. — La Camera dei deputa- 

ti approvò il trattato di commercio col- 
la Francia. 
Colonia 28. — La Colonische Zeitung 
dice : Schloezer partirà per Roma, pro- 
babilmente iunedì. 
Parigi 28:— Ecco ora l'attuale com- 
posizione del ministero, salvo ‘even- 
tualità impreviste: Freycinet, presi- 
denza del Consiglio ed esteri; Ferry, 
istruzione; Goblet, interno e culti; 
Umbert, giustizia; Varroy, finanze; 


Carnot, lavori pubblici; Tirard, agri- | 


coltura ; Cochery, poste. Per la guerra 
la scelta pende fra Billot, Saussier e 
Davoust, e per la marina fra Jaure- 
guibery e Peyron. 

Buhkarest 28. — Camera. Cogalni- 
ceano-avendo-nella seduta di ieri, ac- 
cusato il governo di Bratiano di aver 
falsificato» documenti diplomatici, il 
primo, ministro domanda che la. Ca- 
mera ordini una inchiesta parlamen- 
tare per esaminare tutti i documenti 
della corrispondenza diplomatica, e 
interrogare tutti: coloro che presero 
parte.agli affari pubblici, dacchè il 
partito liberale è al potere. 

La Camera-accetta la proposta. 


Napoli 29. — Il ‘miglioramento del 
generale Garibaldi continua. Esso ri- 
rende le forze ed ha il morale*sol- 
evato. 

Parigi 28. — Parlasi della seguente 
combinazione: Freycinet, esteri; Goblet, 
interno; Tirard, commercio; Jauregui- 
bery, marina; Varroy; lavori pubblici; 
Campenon-Obillot, guerra; Cochery, 
poste; Say, esteri, se non vuole accet- 
tare le finanze a causa del program- 
ma economico di Freycinet circa i 
grandi lavori. 

Say conferì stasera con Grévy. 

Parigi 28. — I giornali dicono: Ca- 
stagnary dietro sua domanda è di- 
spensato dalle fanzioni presso il mi- 
nistero dei culti. 

Vienna 28. — Il rapporto del go- 
verno,presentato alle Delegazioni dice, 
che gli atti d'aperta resistenza au- 
mentando nell’ Erzegovina e persi- 
stendo nel Crivoscie, occorre il mas- 
simo sviluppo di forze per ristabilire 
la autorità. 

Il governo reputa dover reprimere 
il più presto possibile 1’ insurrezione 
ora sporadica, e convincere la popo- 
lazione a desistere da ogni resistenza 
infruttuosa. p 

Genova 28. — Ieri notte è morto il 
senatore Orso Serra. 


Roma 28. — CAMERA DEI DEPUTATI 
Interpellanza Branca 


Branca svolge la sua interrogazione 
sopra la legge per l'abolizione del 
corso forzoso. Rammenta la sua op- 
posizione al progetto ministeriale. Cre- 
de che il sistema dell’ ammortamento 
da lui propugnato fosse preferibile. 
Dice che i fatti gli danno ragione. 

Esamina la circolazione della nostra 
Banca nazionale, la crisi francese in 
relazione ai nostri valori e conchiade 
che la politica finanziaria Magliani 
non è consentanea alla abolizione del 
corso forzoso. Chiede quali prov vedi- 
ment adotterà il ministero che si è 
pure proposto di arrivare all'aboli- 
zione nel termine prefisso. 

Magliani risponde che l'interroga- 
zione di Branca non impugna l’abo- 
lizione del corso forzoso ma solo il 
sistema adottato per raggiungerla, 


perchè l'interrogante avrebbe 
rito una abolizione graduale. 


rebbe , audace 
buone e in via di continuo migliora- 
mento le nostre condizioni 

che. Conchiude che, per 
l'impresa} essa si compirà se avrà fa- 
vorevole l'opinione nel paese e la fi- 
ducia del Parlamento. (A; e " 

- Il ministro Berti dà' spiegazioni ul- 
teriori a complemento delle dichiara- 
zioni dell'on. Magliani. > 

Branca replica a Berti che la cir- 
colazione delle Banche è peggiorata 
rispetto all'anno scorso. 

A Magliani dice che insiste nelle 
sue considerazioni. Se il ministro dà 
tempo al capitale di risparmio di au- 
mentare, allo sviluppo “economico di 
allargarsi e generalizzarsi, l' abolizione 
si farà, ma nou nel 1882, coi mezzi 
portati dalla legge. Non può dichia- 
rarsi soddisfatto delle risposte del mi- 
nistro, ma non fa proposta di biasimo 
avendo soltanto voluto determinare la 
responsabilità del ministro. 

Magliani conferma la sua prima as- 
serzione e quindi dichiarasi esaurita 
l’ interpellanza Branca. i 

Si riprende la discussione del co- 
dice di commercio. Dopo osservazioni 
di Varè, Randaccio e Genala la seduta 
è tolta alle 6 e 10. 


i veconomi- 


Il grande Incendio 
in Wagram 


il quale totalmente distrusse tutti i locali, 
le macchine, ecc., della Riunita Società della 
Fabbrica degli Articoli d' argento: Austria, ob- 
bliga la Società stessa di procedere al pro- 
prio scioglimento: perchè la nuova costru- 
zione ed attivazione di quella grandiosa fab- 
bricaà richiederebbe sagrifici immensi, che 
ben difficilmente potrebbero produrre com- 
pensi corrispondenti per l'Impresa. Egli è 
perciò che, nell’ intento d’ una più rapida li- 
quidazione, gi articoli delle merci, che an- 
cora si potevano salvare dail’ incendio, si 
vendono ora 
collo sconto del 75°|, del prezzo di stima, 


quindi vengono A 

Per la modicissima somma di sole Lire 16 
(sedici) — lo che forma appena la metà del 
costo della mano d'opera — si può avere 
un magnifico servizio da (tavola della più 


mostra impossibile. - L'abolizione sa- 
se non fossero, | — 


4 il x . 
non sarà del tutto smaltito, le. 3 
verranno puntualmente eseguite pira i 
sollesitadion. verso la a porta 6 
o d'un Ange ale, 0 ci b 
ri mediante |' Melo P postale, quando © — 
esso consegna la merce. ù si Le 
Gli ordini rispettivi, unitamente ‘all’am- 
montare, si spediranno esclusivamente al 
nostro incaricato e rappresentante ji» 


M. Weiss : 
Fabbrica di Articoli d' Argeuto-Ausuia > - 
Vienna (Austria) 
Rudolfsheim, Rustengasse 2. | 
NB. L'A Austria, di il vero ar 
gento, è l'unico metallo al arcade, che maò 
sempre conserva il color bianco e tale pregio 
viene formalmente garantito. aid 
Per mancanza di spazio non potendo pub. 
blicare le centinaja di lettere. di ringrazia: 
mento, che di continuo ci perven da 
distintissime e competenti persone e che sono 
piene de’ più caldi elogi circa l'eccellenza 
del genere sott'ogni aspetto, dobbiamo di: 
chiarare, che tali autentici documenti sono 
ostensibili nello stud.o dell’ Impresa. È 
Le spese di spedizione e di dogana per 
ogni servizio fino al luogo della:destinario ne 
ascendono a circa 2 lire. 


yes 


A riempiere un vuoto da lunga pezza lamentato è sorta in Torino una 
Società anonima d'assicurazione a premio fisso contro la mortalità del bestiame. 
Il nostro paese eminentemente Agricolo ha assolutamente bisogn® di un'i- 


stituzione seria che tenda a conservare 
bestiame. 


quel Capitale così produttivo che è il 


Ora questo scopo viene raggiunto mercè le condizioni che presenta 


L'AGRARIA 


SOCIETÀ ANONIMA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
contro la mortalità del Bestiame 
AUTORIZZATA CON DecRETO REALE IN DATA 19 MAGGIO 1881 


Capitale Sociale UN MILIONE di Lire Italiane 
Estensibile a DIECI Milioni di Lire 


Cauzione prestata in 


Rendita dello Stato 


DIREZIONE GENERALE 


TORINO — Via Santa Teresa, 


N. 12, piano 4° — TORINO 


CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE : 
Presidente, Comm. ARCOZZI-MASINO, Presidente del Comizio Agrario di 
Torino, Consigliere Comunale della Città di Torino. 
Vice-Presidente, Comm. BENEDETTO ROGNETTA, Ingegnere. 


S. E. il Comm. GIOVANNI LANZA, 


Presidente del Comizio Agrario 


mutato ‘al Parlamento Nazionale, 
i Casale. 


Comm. ULRICO GEISSER, Banckhiere. 


Conte E. DI PORTULA, Possidente. 


COMITATO CONSULENTE VETERINARIO : 
BASSI Cav. ROBERTO, Professore alla R. Scuola Superiore Veterinaria 
in Torino, Consigliere Comunale di Torino, 
Professore DE SILVESTRI Cav. ANTONIO, Veterinario, Direttore del Gior- 
nale « Il Zootecnico », Segretario Generale perpetuo della R. Società 


Veterinaria Nazionale. 


Dottore CLOVIS CARLO, Veterinario in Torino. 
DIRETTORE 
Signor ANDREA BUTTERI 
In Ferrara presso gli Agenti della Società Fratelli FORZA di GIOV. 


Via Giovecca N. 39. 


